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DISEGNO DI LEGGE
__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI SUI PROCE-
DIMENTI PER L’ADEMPIMENTO DEGLI

OBBLIGHI COMUNITARI

ART. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione
di direttive comunitarie).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di due mesi antecedenti a
quello di recepimento indicato in ciascuna
delle direttive elencate negli allegati A e B,
i decreti legislativi recanti le norme oc-
correnti per dare attuazione alle direttive
medesime. Per le direttive elencate negli
allegati A e B il cui termine così deter-
minato sia già scaduto ovvero scada nei tre
mesi successivi alla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo è
delegato ad adottare i decreti legislativi di
attuazione entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Per
le direttive elencate negli allegati A e B che
non prevedono un termine di recepimento,
il Governo è delegato ad adottare i decreti
legislativi entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro per le politiche
europee e del Ministro con competenza
istituzionale prevalente per la materia, di
concerto con i Ministri degli affari esteri,
della giustizia, dell’economia e delle fi-
nanze e con gli altri Ministri interessati in
relazione all’oggetto della direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi
recanti attuazione delle direttive elencate
nell’allegato B, nonché quelli relativi al-
l’attuazione delle direttive elencate nell’al-
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legato A che prevedono il ricorso a san-
zioni penali, sono trasmessi, dopo l’acqui-
sizione degli altri pareri previsti dalla
legge, alla Camera dei deputati e al Senato
della Repubblica affinché su di essi sia
espresso il parere dei competenti organi
parlamentari. Decorsi quaranta giorni
dalla data di trasmissione, i decreti sono
emanati anche in mancanza del parere.
Qualora il termine per l’espressione del
parere parlamentare di cui al presente
comma, ovvero i diversi termini previsti
dai commi 4 e 9, scadano nei trenta giorni
che precedono la scadenza dei termini di
delega previsti ai commi 1 o 5 o succes-
sivamente, questi ultimi sono prorogati di
tre mesi.

4. Gli schemi dei decreti legislativi
recanti attuazione delle direttive che com-
portino conseguenze finanziarie sono cor-
redati della relazione tecnica di cui all’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto
anche il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profili finanziari.
Il Governo, ove non intenda conformarsi
alle condizioni formulate con riferimento
all’esigenza di garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione, ritrasmette alle Camere i testi, cor-
redati dei necessari elementi integrativi
d’informazione, per i pareri definitivi delle
Commissioni parlamentari competenti per
i profili finanziari, che devono essere
espressi entro venti giorni.

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, nel rispetto
dei princìpi e criteri direttivi fissati dalla
presente legge, il Governo può adottare,
con la procedura indicata nei commi 2, 3
e 4, disposizioni integrative e correttive dei
decreti legislativi emanati ai sensi del
citato comma 1, fatto salvo quanto previ-
sto dal comma 6.

6. I decreti legislativi, relativi alle di-
rettive elencate negli allegati A e B, adot-
tati, ai sensi dell’articolo 117, quinto
comma, della Costituzione, nelle materie
di competenza legislativa delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, si applicano alle condizioni e
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secondo le procedure di cui all’articolo 11,
comma 8, della legge 4 febbraio 2005,
n. 11.

7. I decreti legislativi adottati ai sensi
dell’articolo 3 della presente legge, se at-
tengono a materie di competenza legisla-
tiva delle regioni e delle province auto-
nome, sono emanati alle condizioni e se-
condo le procedure di cui all’articolo 11,
comma 8, della citata legge n. 11 del 2005.

8. Il Ministro per le politiche europee,
nel caso in cui una o più deleghe di cui al
comma 1 non risultino esercitate alla
scadenza del termine previsto, trasmette
alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica una relazione che dà conto dei
motivi addotti a giustificazione del ritardo
dai Ministri con competenza istituzionale
prevalente per la materia. Il Ministro per
le politiche europee, ogni sei mesi, informa
altresì la Camera dei deputati e il Senato
della Repubblica sullo stato di attuazione
delle direttive da parte delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
nelle materie di loro competenza, secondo
modalità di individuazione delle stesse, da
definire con accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

9. Il Governo, ove non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari di cui al
comma 3, relativi a sanzioni penali con-
tenute negli schemi di decreti legislativi
recanti attuazione delle direttive elencate
negli allegati A e B, ritrasmette con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni
i testi alla Camera dei deputati e al Senato
della Repubblica. Decorsi venti giorni
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono
emanati anche in mancanza di nuovo
parere.

ART. 2.

(Princìpi e criteri direttivi generali
della delega legislativa).

1. Salvi gli specifici princìpi e criteri
direttivi stabiliti dalle disposizioni di cui al
capo II, e in aggiunta a quelli contenuti
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nelle direttive da attuare, i decreti legisla-
tivi di cui all’articolo 1 sono informati ai
seguenti princìpi e criteri direttivi generali:

a) le amministrazioni direttamente
interessate provvedono all’attuazione dei
decreti legislativi con le ordinarie strutture
amministrative, secondo il principio della
massima semplificazione dei procedimenti
e delle modalità di organizzazione e di
esercizio delle funzioni e dei servizi;

b) ai fini di un migliore coordina-
mento con le discipline vigenti per i singoli
settori interessati dalla normativa da at-
tuare, sono introdotte le occorrenti modi-
ficazioni alle discipline stesse, fatti salvi i
procedimenti oggetto di semplificazione
amministrativa ovvero le materie oggetto
di delegificazione;

c) al di fuori dei casi previsti dalle
norme penali vigenti, ove necessario per
assicurare l’osservanza delle disposizioni
contenute nei decreti legislativi, sono pre-
viste sanzioni amministrative e penali per
le infrazioni alle disposizioni dei decreti
stessi. Le sanzioni penali, nei limiti, ri-
spettivamente, dell’ammenda fino a
150.000 euro e dell’arresto fino a tre anni,
sono previste, in via alternativa o con-
giunta, solo nei casi in cui le infrazioni
ledono o espongono a pericolo interessi
costituzionalmente protetti. In tali casi
sono previste: la pena dell’ammenda al-
ternativa all’arresto per le infrazioni che
espongono a pericolo o danneggiano l’in-
teresse protetto; la pena dell’arresto con-
giunta a quella dell’ammenda per le in-
frazioni che recano un danno di partico-
lare gravità. Nelle predette ipotesi, in
luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono
essere previste anche le sanzioni alterna-
tive di cui agli articoli 53 e seguenti del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274,
e la relativa competenza del giudice di
pace. La sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma non inferiore a
150 euro e non superiore a 150.000 euro
è prevista per le infrazioni che ledono o
espongono a pericolo interessi diversi da
quelli indicati nei periodi precedenti. Nel-
l’ambito dei limiti minimi e massimi pre-
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visti, le sanzioni indicate nella presente
lettera sono determinate nella loro entità,
tenendo conto della diversa potenzialità
lesiva dell’interesse protetto che ciascuna
infrazione presenta in astratto, di specifi-
che qualità personali del colpevole, com-
prese quelle che impongono particolari
doveri di prevenzione, controllo o vigi-
lanza, nonché del vantaggio patrimoniale
che l’infrazione può recare al colpevole
ovvero alla persona o all’ente nel cui
interesse egli agisce. Ove necessario per
assicurare l’osservanza delle disposizioni
contenute nei decreti legislativi, sono pre-
viste inoltre sanzioni amministrative ac-
cessorie della sospensione fino a sei mesi
e, nei casi più gravi, della privazione
definitiva di facoltà e diritti derivanti da
provvedimenti dell’amministrazione, non-
ché sanzioni penali accessorie nei limiti
stabiliti dal codice penale. Al medesimo
fine è prevista la confisca obbligatoria
delle cose che servirono o furono destinate
a commettere l’illecito amministrativo o il
reato previsti dai medesimi decreti legi-
slativi, nel rispetto dei limiti stabiliti dal-
l’articolo 240, terzo e quarto comma, del
codice penale e dall’articolo 20 della legge
24 novembre 1981, n. 689. Entro i limiti di
pena indicati nella presente lettera sono
previste sanzioni anche accessorie identi-
che a quelle eventualmente già comminate
dalle leggi vigenti per violazioni omogenee
e di pari offensività rispetto alle infrazioni
alle disposizioni dei decreti legislativi.
Nelle materie di cui all’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate
dalle regioni;

d) eventuali spese non contemplate
da leggi vigenti e che non riguardano
l’attività ordinaria delle amministrazioni
statali o regionali possono essere previste
nei decreti legislativi recanti le norme
necessarie per dare attuazione alle diret-
tive, nei soli limiti occorrenti per l’adem-
pimento degli obblighi di attuazione delle
direttive stesse; alla relativa copertura,
nonché alla copertura delle minori entrate
eventualmente derivanti dall’attuazione
delle direttive, in quanto non sia possibile
farvi fronte con i fondi già assegnati alle
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competenti amministrazioni, si provvede a
carico del fondo di rotazione di cui al-
l’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183;

e) all’attuazione di direttive che mo-
dificano precedenti direttive già attuate
con legge o con decreto legislativo si
procede, se la modificazione non comporta
ampliamento della materia regolata, ap-
portando le corrispondenti modificazioni
alla legge o al decreto legislativo di attua-
zione della direttiva modificata;

f) nella predisposizione dei decreti
legislativi si tiene conto delle eventuali
modificazioni delle direttive comunitarie
comunque intervenute fino al momento
dell’esercizio della delega;

g) quando si verificano sovrapposi-
zioni di competenze tra amministrazioni
diverse o comunque sono coinvolte le
competenze di più amministrazioni statali,
i decreti legislativi individuano, attraverso
le più opportune forme di coordinamento,
rispettando i princìpi di sussidiarietà, dif-
ferenziazione, adeguatezza e leale collabo-
razione e le competenze delle regioni e
degli altri enti territoriali, le procedure per
salvaguardare l’unitarietà dei processi de-
cisionali, la trasparenza, la celerità, l’effi-
cacia e l’economicità nell’azione ammini-
strativa e la chiara individuazione dei
soggetti responsabili;

h) quando non sono d’ostacolo i di-
versi termini di recepimento, sono attuate
con un unico decreto legislativo le direttive
che riguardano le stesse materie o che
comunque comportano modifiche degli
stessi atti normativi.

ART. 3.

(Delega al Governo per la disciplina san-
zionatoria di violazioni di disposizioni co-

munitarie).

1. Al fine di assicurare la piena inte-
grazione delle norme comunitarie nell’or-
dinamento nazionale il Governo, fatte
salve le norme penali vigenti, è delegato ad
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adottare, entro due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
disposizioni recanti sanzioni penali o am-
ministrative per le violazioni di obblighi
contenuti in direttive comunitarie attuate
in via regolamentare o amministrativa, ai
sensi delle leggi comunitarie vigenti, o in
regolamenti comunitari pubblicati alla
data di entrata in vigore della presente
legge, per i quali non sono già previste
sanzioni penali o amministrative.

2. La delega di cui al comma 1 è
esercitata con decreti legislativi adottati ai
sensi dell’articolo 14 della citata legge
n. 400 del 1988, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o del
Ministro per le politiche europee e del
Ministro della giustizia, di concerto con i
Ministri competenti per materia. I decreti
legislativi si informano ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera c), della presente legge.

3. Gli schemi di decreto legislativo di
cui al presente articolo sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica per l’espressione del parere da
parte dei competenti organi parlamentari
con le modalità e nei termini previsti dai
commi 3 e 9 dell’articolo 1.

ART. 4.

(Oneri relativi a prestazioni e controlli).

1. In relazione agli oneri per presta-
zioni e controlli, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 9, commi 2 e 2-bis,
della citata legge n. 11 del 2005, e suc-
cessive modificazioni.

ART. 5.

(Delega al Governo per il riordino norma-
tivo nelle materie interessate dalle direttive

comunitarie).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, con le modalità e se-
condo i princìpi e criteri direttivi di cui
all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
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n. 59, e successive modificazioni, entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, testi unici o
codici di settore delle disposizioni dettate
in attuazione delle deleghe conferite dalla
presente legge per il recepimento di diret-
tive comunitarie, al fine di coordinare le
medesime con le altre norme legislative
vigenti nelle stesse materie. Qualora i testi
unici o i codici di settore riguardino i
princìpi fondamentali nelle materie di cui
all’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione o in altre materie di interesse delle
regioni, i relativi schemi di decreto legi-
slativo sono sottoposti al parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, nonché al parere
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

2. I testi unici e i codici di settore di cui
al comma 1 riguardano materie o settori
omogenei. Le disposizioni contenute nei
testi unici o nei codici di settore non
possono essere abrogate, derogate, sospese
o comunque modificate, se non in modo
esplicito mediante l’indicazione puntuale
delle disposizioni da abrogare, derogare,
sospendere o modificare.

CAPO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI E PRIN-
CÌPI E CRITERI DIRETTIVI SPECIFICI DI

DELEGA LEGISLATIVA

ART. 6.

(Repertorio nazionale
dei dispositivi medici).

1. All’articolo 1, comma 409, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) alla lettera d), le parole: « contri-
buto pari al 5 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « contributo pari al 5,5 per
cento »;
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b) alla lettera e), le parole da: « Per
l’inserimento delle informazioni » fino a:
« manutenzione del repertorio generale di
cui alla lettera a) » sono soppresse.

ART. 7.

(Modifiche al codice del consumo in ma-
teria di servizi finanziari a distanza).

1. Al codice del consumo, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 67-quinquies, comma 1,
la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) l’identità del rappresentante del
fornitore stabilito nello Stato membro di
residenza del consumatore e l’indirizzo
geografico rilevante nei rapporti tra con-
sumatore e rappresentante, quando tale
rappresentante esista »;

b) all’articolo 67-duodecies, comma 5,
lettera c), le parole: « , nonché ai contratti
di assicurazione obbligatoria della respon-
sabilità civile per i danni derivanti dalla
circolazione dei veicoli a motore e dei
natanti, per i quali si sia verificato l’evento
assicurato » sono soppresse;

c) all’articolo 67-terdecies, comma 4,
le parole: « entro quindici giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « quanto prima, e
al più entro trenta giorni »;

d) all’articolo 67-terdecies, comma 5,
le parole: « entro quindici giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « quanto prima, e
al più entro tenta giorni ».

ART. 8.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva 2009/65/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 13 luglio 2009,
concernente il coordinamento delle dispo-
sizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative in materia di taluni organismi
d’investimento collettivo in valori mobiliari

(OICVM)).

1. Nella predisposizione del decreto
legislativo per l’attuazione della direttiva
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2009/65/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 luglio 2009, il Governo è
tenuto al rispetto, oltre che dei princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
2, in quanto compatibili, anche dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) apportare al testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le
integrazioni necessarie al corretto ed in-
tegrale recepimento della direttiva e delle
relative misure di esecuzione nell’ordina-
mento nazionale, confermando, ove oppor-
tuno, il ricorso alla disciplina secondaria e
attribuendo le competenze e i poteri di
vigilanza alla Banca d’Italia e alla Com-
missione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB) secondo quanto previsto
dagli articoli 5 e 6 del citato testo unico;

b) prevedere, in conformità alla di-
sciplina della direttiva in esame, le neces-
sarie modifiche alle norme del citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 58 del
1998, per consentire che una società di
gestione del risparmio possa istituire e
gestire fondi comuni di investimento ar-
monizzati in altri Stati membri e che una
società di gestione armonizzata possa isti-
tuire e gestire fondi comuni di investi-
mento armonizzati in Italia;

c) prevedere, in conformità alle de-
finizioni e alla disciplina della direttiva in
esame, le opportune modifiche alle norme
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 58 del 1998 concernenti la
libera prestazione dei servizi e la libertà di
stabilimento delle società di gestione ar-
monizzate, anche al fine di garantire che
una società di gestione armonizzata ope-
rante in Italia sia tenuta a rispettare le
norme italiane in materia di costituzione e
di funzionamento dei fondi comuni di
investimento armonizzati, e che la presta-
zione in Italia del servizio di gestione
collettiva del risparmio da parte di suc-
cursali delle società di gestione armoniz-
zate avvenga nel rispetto delle regole di
comportamento stabilite nel citato testo
unico;
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d) attribuire alla Banca d’Italia e alla
CONSOB, in relazione alle rispettive com-
petenze, i poteri di vigilanza e di indagine
previsti dall’articolo 98 della citata diret-
tiva 2009/65/CE, secondo i criteri e le
modalità previsti dall’articolo 187-octies
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 58 del 1998, e successive
modificazioni;

e) modificare, ove necessario, il citato
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 58 del 1998 per recepire le disposizioni
della direttiva in materia di fusioni tran-
sfrontaliere di OICVM e di strutture ma-
ster-feeder;

f) introdurre norme di coordina-
mento con la disciplina fiscale vigente in
materia di OICVM;

g) ridefinire con opportune modifi-
che, in conformità alle definizioni e alla
disciplina della citata direttiva 2009/65/
CE, le norme del citato testo unico di cui
al decreto legislativo n. 58 del 1998 con-
cernenti l’offerta in Italia di quote di fondi
comuni di investimento armonizzati;

h) attuare le misure di tutela dell’in-
vestitore secondo quanto previsto dalla
direttiva, in particolare con riferimento
alle informazioni per gli investitori, ade-
guando la disciplina dell’offerta al pub-
blico delle quote o azioni di OICVM aperti;

i) prevedere l’applicazione di sanzioni
amministrative pecuniarie per le violazioni
delle regole dettate nei confronti delle
società di gestione del risparmio armoniz-
zate in attuazione della direttiva, in linea
con quelle già stabilite dal citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 58 del
1998, e nei limiti massimi ivi previsti, in
tema di disciplina degli intermediari;

l) prevedere, in conformità alle defi-
nizioni, alla disciplina della citata direttiva
2009/65/CE e ai criteri direttivi previsti
dalla presente legge, le occorrenti modifi-
cazioni alla normativa vigente, anche di
derivazione comunitaria, per i settori in-
teressati dalla normativa da attuare, al
fine di realizzare il migliore coordina-
mento con le altre disposizioni vigenti.
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2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri né minori entrate a carico della
finanza pubblica e le amministrazioni in-
teressate devono svolgere le attività previ-
ste con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

ART. 9.

(Nomenclatura europea di Roma capitale).

1. Nell’ambito della nomenclatura eu-
ropea delle unità territoriali per la stati-
stica, al territorio di « Roma Capitale » è
riconosciuta la qualifica di livello NUTS 2.

ART. 10.

(Delega al Governo per il riordino norma-
tivo della disciplina della professione di

guide turistiche).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nel rispetto
degli statuti delle regioni ad autonomia
speciale e delle relative norme di attua-
zione e con le modalità di cui all’articolo
1 ed al comma 2 del presente articolo, un
decreto legislativo per il riordino della
professione di guida turistica, con parti-
colare riguardo ai titoli ed ai requisiti per
l’esercizio della professione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) individuare i princìpi fondamentali
concernenti la definizione e la disciplina
del profilo professionale di guida turistica;

b) prevedere percorsi formativi omo-
genei per l’esercizio della professione;

c) prevedere modalità attuative uni-
formi per il conseguimento dell’idoneità
all’esercizio della professione;

d) determinare le aree omogenee del
territorio nazionale, particolarmente ric-
che e complesse sotto il profilo storico-
artistico, culturale o ambientale, ai fini
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della predisposizione di particolari per-
corsi formativi;

e) prevedere le modalità con cui le
amministrazioni locali possono avvalersi,
per la promozione del proprio territorio e
dei siti museali dello stesso, di associazioni
di volontariato, costituite e formate con
finalità di promozione storica, culturale,
paesaggistica e ambientale locale, che ope-
rino in convenzione con le pubbliche am-
ministrazioni;

f) indicare un appropriato periodo
transitorio per consentire l’ordinato ed
organico adeguamento della normativa vi-
gente.

2. Il decreto di cui al comma 1 è
adottato su proposta del Ministro per il
turismo, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, con il Ministro
dello sviluppo economico, con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, con il
Ministro per le politiche europee e con il
Ministro della giustizia, acquisito il parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, nonché
quello delle competenti Commissioni par-
lamentari.

3. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
comma 1, nel rispetto dei medesimi prin-
cìpi e criteri direttivi e delle procedure di
cui al comma 2, il Governo può emanare
disposizioni integrative o correttive del
decreto di cui al comma 1.

4. Fino alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 1, continuano ad
applicarsi le disposizioni vigenti ed è con-
sentito alle amministrazioni locali di con-
tinuare ad avvalersi per le proprie inizia-
tive promozionali delle associazioni di vo-
lontariato che già operano nel territorio di
riferimento.

5. Dall’attuazione dei decreti di cui al
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. I soggetti pubblici inte-
ressati provvedono ai compiti di cui ai
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predetti decreti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legi-
slazione vigente.

ART. 11.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
delle direttive 2009/136/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 novembre
2009, e 2009/140/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 25 novembre 2009,
in materia di comunicazioni elettroniche).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine e con le modalità di cui
all’articolo 1 della presente legge, uno o
più decreti legislativi volti a recepire la
direttiva 2009/136/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre
2009, recante modifica della direttiva
2002/22/CE relativa al servizio universale
e ai diritti degli utenti in materia di reti e
di servizi di comunicazione elettronica,
della direttiva 2002/58/CE relativa al trat-
tamento dei dati personali e alla tutela
della vita privata nel settore delle comu-
nicazioni elettroniche e del regolamento
(CE) n. 2006/2004 sulla cooperazione tra
le autorità nazionali responsabili dell’ese-
cuzione della normativa che tutela i con-
sumatori, e a recepire la direttiva 2009/
140/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 25 novembre 2009, recante
modifica delle direttive 2002/21/CE che
istituisce un quadro normativo comune
per le reti ed i servizi di comunicazione
elettronica, 2002/19/CE relativa all’accesso
alle reti di comunicazione elettronica e
alle risorse correlate, e all’interconnes-
sione delle medesime e 2002/20/CE rela-
tiva alle autorizzazioni per le reti e i
servizi di comunicazione elettronica.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati attraverso l’adeguamento e
l’integrazione delle disposizioni legislative
in materia di comunicazioni elettroniche,
di protezione dei dati personali e di tutela
della vita privata nel settore delle comu-
nicazioni elettroniche e di apparecchiature
radio e apparecchiature terminali di tele-
comunicazione, anche mediante le oppor-
tune modifiche al codice delle comunica-
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zioni elettroniche, di cui al decreto legi-
slativo 1o agosto 2003, n. 259, al codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, e al decreto legislativo 9 maggio
2001, n. 269.

3. I medesimi decreti legislativi sono
adottati nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi generali di cui agli articoli 2 e 3,
nonché dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) garanzia di accesso al mercato con
criteri di obiettività, trasparenza, non di-
scriminazione e proporzionalità;

b) rispetto dei diritti fondamentali
garantiti dalla Convenzione europea per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, firmata a Roma il 4
novembre 1950 e ratificata ai sensi della
legge 4 agosto 1955, n. 848, nell’ambito dei
procedimenti restrittivi dell’accesso alle
reti di comunicazione elettronica;

c) gestione efficiente, flessibile e coor-
dinata dello spettro radio, senza distor-
sioni della concorrenza ed in linea con i
princìpi di neutralità tecnologica e dei
servizi, nel rispetto degli accordi interna-
zionali pertinenti, nonché nel prioritario
rispetto di obiettivi d’interesse generale o
di ragioni di ordine pubblico, pubblica
sicurezza e difesa;

d) possibilità di introdurre, in rela-
zione alle ipotesi di cui alla lettera c),
limitazioni proporzionate e non discrimi-
natorie in linea con quanto previsto nelle
direttive in recepimento e, in particolare,
dei tipi di reti radio e di tecnologie di
accesso senza filo utilizzate per servizi di
comunicazione elettronica, ove ciò sia ne-
cessario, al fine di evitare interferenze
dannose; proteggere la salute pubblica dai
campi elettromagnetici; assicurare la qua-
lità tecnica del servizio; assicurare la mas-
sima condivisione delle radiofrequenze;
salvaguardare l’uso efficiente dello spettro;
conseguire obiettivi di interesse generale;

e) rafforzamento delle prescrizioni in
materia di sicurezza ed integrità delle reti;
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f) rafforzamento delle prescrizioni a
garanzia degli utenti finali, in particolare
dei disabili, degli anziani, dei minori e dei
portatori di esigenze sociali particolari,
anche per ciò che concerne le apparec-
chiature terminali;

g) rafforzamento delle prescrizioni
sulla trasparenza dei contratti per la for-
nitura di servizi di comunicazione elettro-
nica, in tema di prezzi, qualità, tempi e
condizioni di offerta dei servizi, anche con
l’obiettivo di facilitare la loro confronta-
bilità da parte dell’utente e l’eventuale
cambio di fornitore;

h) rafforzamento delle prescrizioni in
tema di sicurezza e riservatezza delle
comunicazioni, nonché di protezione dei
dati personali;

i) individuazione, per i rispettivi pro-
fili di competenza, del Garante per la
protezione dei dati personali e della Di-
rezione nazionale antimafia quali autorità
nazionali ai fini dell’articolo 15, paragrafo
1-ter, della citata direttiva 2002/58/CE;

l) adozione di misure volte a pro-
muovere investimenti efficienti e innova-
zione nelle infrastrutture di comunica-
zione elettronica, anche attraverso dispo-
sizioni relative alla condivisione o alla
coubicazione delle stesse e che, nella de-
finizione degli obblighi di accesso, tengano
debitamente conto dei rischi degli investi-
menti sostenuti dalle imprese;

m) previsione di procedure tempe-
stive, non discriminatorie e trasparenti
relative alla concessione del diritto di
installazione di infrastrutture al fine di
promuovere un efficiente livello di con-
correnza;

n) revisione delle procedure di analisi
dei mercati e definizione degli obblighi
regolamentari per i servizi di comunica-
zione elettronica, nel perseguimento del-
l’obiettivo di coerenza del quadro regola-
mentare comunitario di settore e nel ri-
spetto delle specificità delle condizioni di
mercato nazionali e subnazionali;
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o) promozione di un efficiente livello
di concorrenza infrastrutturale, al fine di
conseguire un’effettiva concorrenza nei
servizi al dettaglio;

p) valutazione della proporzionalità
degli obblighi regolamentari tenendo conto
della diversità delle condizioni di concor-
renza a livello subnazionale;

q) definizione del riparto di attribu-
zioni tra Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e Garante per la protezione
dei dati personali, nell’adempimento delle
funzioni previste dalle direttive di cui al
comma l, nel rispetto del quadro istitu-
zionale e delle funzioni e dei compiti del
Ministero dello sviluppo economico, fatta
salva la competenza generale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri in materia
di diritto d’autore sulle reti di comunica-
zione elettronica e quella del Ministero per
i beni e le attività culturali;

r) revisione delle sanzioni e degli
illeciti già previsti nelle materie di cui al
comma 1 del presente articolo, con par-
ticolare riguardo alle previsioni di cui al
codice delle comunicazioni elettroniche, di
cui al citato decreto legislativo n. 259 del
2003, e alla legge 28 marzo 1991, n. 109.
Alla revisione si provvede nel rispetto dei
princìpi e criteri generali di cui alla lettera
c) del comma 1 dell’articolo 2 della pre-
sente legge, prevedendo sanzioni ammini-
strative in caso di violazione delle norme
introdotte dall’articolo 2 della citata diret-
tiva 2009/136/CE, con il conseguente rias-
setto del sistema sanzionatorio previsto, in
particolare, dal codice in materia di pro-
tezione dei dati personali, di cui al citato
decreto legislativo n. 196 del 2003, anche
mediante depenalizzazione;

s) abrogazione espressa di tutte le
disposizioni incompatibili con quelle adot-
tate in sede di recepimento.

4. All’articolo 33, comma 1, lettera
d-ter), quarto periodo, della legge 7 luglio
2009, n. 88, le parole: « in favore dell’ente
gestore », sono sostituite dalle seguenti:
« in favore del titolare dell’archivio ».
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5. Dall’esercizio della presente delega
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
all’adempimento dei compiti derivanti dal-
l’esercizio della presente delega con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

ART. 12.

(Delega al Governo
per la disciplina della fiducia).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi recanti la disciplina
della fiducia.

2. La disciplina di cui al comma 1,
tenuti in considerazione i principali mo-
delli normativi dei Paesi dell’Unione eu-
ropea, nel rispetto e in coerenza con la
normativa comunitaria e con le conven-
zioni internazionali, e in conformità ai
princìpi e ai criteri direttivi specifici pre-
visti dal comma 6, realizza il necessario
coordinamento con le altre disposizioni
vigenti, anche tributarie.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alle Ca-
mere perché sia espresso il parere delle
Commissioni parlamentari competenti, en-
tro il termine di sessanta giorni dalla data
della ricezione; decorso tale termine, i
decreti sono emanati, anche in mancanza
del parere. Qualora detto termine venga a
scadere nei trenta giorni antecedenti allo
spirare del termine previsto dal comma 1,
o successivamente, la scadenza di quest’ul-
timo è prorogata di tre mesi.

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, il Governo
può emanare disposizioni correttive e in-
tegrative nel rispetto dei princìpi e dei
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criteri direttivi di cui al comma 6 e con la
procedura di cui al comma 4.

6. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere, nell’ambito del titolo III
del libro IV del codice civile, la disciplina
speciale del contratto di fiducia, quale
contratto con cui il fiduciante trasferisce
diritti, beni o somme di denaro specifica-
mente individuati in forma di patrimonio
separato ad un fiduciario che li ammini-
stra, secondo uno scopo determinato, an-
che nell’interesse di uno o più beneficiari
determinati o determinabili;

b) prevedere che il contratto di fidu-
cia venga stipulato per atto pubblico o
scrittura privata autenticata a pena di
nullità;

c) prevedere, quali effetti del con-
tratto di fiducia, la separazione patrimo-
niale, la surrogazione del fiduciario e
l’opponibilità del contratto ai terzi ed ai
creditori mediante idonee formalità pub-
blicitarie riguardanti i diritti ed i beni che
costituiscono oggetto della fiducia. In par-
ticolare:

1) escludere che, qualora il fidu-
ciario sia una persona fisica, i diritti e i
beni oggetto del rapporto siano parte della
comunione legale tra coniugi, o cadano in
successione;

2) prevedere che il denaro facente
parte del patrimonio fiduciario sia versato
in un deposito nella disponibilità del fi-
duciario e che in tale ipotesi il contratto di
fiducia, fermo restando il vincolo di forma
di cui alla lettera b), si perfezioni con il
versamento dell’intero importo;

d) dettare una disciplina specifica
per:

1) la fiducia a scopo di garanzia,
quale contratto con cui si garantiscono
crediti determinati o determinabili, con
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previsione, in quest’ultimo caso, dell’im-
porto massimo garantito. In particolare
prevedere:

1.1) che risulti dal contratto, a
pena di nullità, il debito garantito e il
valore del bene trasferito in garanzia;

1.2) che il contratto possa essere
concluso esclusivamente con un fiduciante
che agisce per scopi inerenti alla propria
attività professionale o imprenditoriale;

1.3) che la fiducia possa essere
destinata a garantire debiti diversi da
quelli per cui era stata originariamente
costituita, qualora l’atto costitutivo pre-
veda tale possibilità e purché si tratti di
crediti derivanti da rapporti già costituiti
ovvero da costituirsi entro limiti temporali
specificamente determinati;

1.4) la nullità di qualunque patto
che abbia per oggetto o per effetto di
liberare il fiduciario dall’obbligo di corri-
spondere al beneficiario o, se diversa-
mente previsto dal titolo, al fiduciante, il
saldo netto risultante dalla differenza tra
il valore dei beni costituenti la garanzia e
l’ammontare del debito garantito, all’epoca
della escussione della garanzia;

1.5) la disciplina per il caso in
cui i beni concessi in garanzia, anche
nell’ipotesi di complesso di beni o altri
elementi aziendali, siano sostituiti nel
corso del rapporto, disponendo in parti-
colare che il valore dei beni sostitutivi non
possa essere superiore a quello dei beni
sostituiti e che, qualora lo sia, la garanzia
non si estenda oltre il valore del bene
originario;

2) il contratto di fiducia a scopo
assistenziale, prevedendo che il valore dei
beni conferiti non possa eccedere i bisogni
del beneficiario e facendo salve le dispo-
sizioni a tutela dei diritti dei legittimari.
Tali disposizioni non si applicano qualora
il beneficiario sia una persona disabile;

e) disciplinare i diritti, gli obblighi e
i poteri del fiduciario e del fiduciante, o
del terzo che sia nominato per far valere
gli obblighi del fiduciario;
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f) disciplinare l’opponibilità ai terzi
aventi causa delle eventuali limitazioni
apposte ai poteri del fiduciario e l’obbligo
di rendiconto;

g) disciplinare la cessazione del fidu-
ciario dall’incarico, prevedendo la possibi-
lità di sua sostituzione anche da parte del
giudice e l’ingresso del nuovo fiduciario
nella titolarità dei beni oggetto del rap-
porto;

h) disciplinare la durata del con-
tratto, la revoca e la rinuncia del fiducia-
rio, nonché la possibilità di nominare da
parte del giudice, in caso di urgenza, un
fiduciario provvisorio;

i) disciplinare le cause di sciogli-
mento del contratto di fiducia, prevedendo
tra di esse l’unanime deliberazione di tutti
i beneficiari, purché pienamente capaci di
agire;

l) determinare i casi in cui gli effetti
del contratto di fiducia possono derivare
dalla sentenza del giudice;

m) prevedere che la disciplina della
fiducia si applichi anche qualora gli effetti
di questa derivino da testamento, salva la
disciplina contenuta nell’articolo 627 del
codice civile;

n) prevedere che la disciplina della
fiducia si applichi anche nell’ipotesi in cui
il titolare di beni se ne dichiari fiduciario
per il perseguimento di uno scopo nell’in-
teresse di terzi beneficiari;

o) dettare norme di coordinamento e,
ove necessario per la realizzazione dei
princìpi e criteri direttivi di cui alle lettere
da a) a n), di deroga alla disciplina di
tutela dei creditori, alla disciplina sul
contratto a favore di terzo, alla disciplina
sulla cessione dei crediti futuri ed alla
disciplina degli strumenti finanziari;

p) dettare norme di coordinamento e,
ove necessario per la realizzazione dei
princìpi e criteri direttivi di cui alle lettere
da a) a o), di deroga alla disciplina falli-
mentare, regolando in particolare la pos-
sibilità per il curatore fallimentare di
concludere il contratto di fiducia al fine di
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agevolare il riparto dell’attivo tra i credi-
tori;

q) assicurare, in ogni caso, il coordi-
namento con le norme vigenti in materia
di antiriciclaggio, antimafia, conflitto di
interessi ed a tutela dell’ordine pubblico;

r) dettare, ove necessario, norme di
coordinamento con la disciplina fiscale
vigente in materia di trust.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato.

ART. 13.

(Qualità delle acque
destinate al consumo umano).

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, la lettera
c) è sostituita dalla seguente:

« c) per le acque confezionate in bot-
tiglie o contenitori, rese disponibili per il
consumo umano, nel punto in cui sono
imbottigliate o introdotte nei contenitori ».

2. Conseguentemente è abrogata la let-
tera c) del comma 1 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 2 febbraio 2002, n. 27.

ART. 14.

(Modifiche al decreto-legge 5 ottobre 1993,
n. 400, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494. Procedura

d’infrazione n. 2008/4908).

1. Il comma 2 dell’articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, è abrogato.

2. All’articolo 01, comma 2-bis, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, le parole: « comma 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « comma 1 » e
dopo le parole: « con licenza » sono ag-
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giunte le seguenti: « , ad eccezione di
quelle rilasciate dalle autorità portuali di
cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84,
nell’ambito delle rispettive circoscrizioni
territoriali ».

3. All’articolo 03, comma 4-bis, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, le parole: « Ferme restando le
disposizioni di cui all’articolo 01, comma
2, » sono soppresse.

ART. 15.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva 2010/23/UE del Consiglio, del 16

marzo 2010).

1. Nella predisposizione del decreto
legislativo per l’attuazione della direttiva
2010/23/UE del Consiglio, del 16 marzo
2010, recante modifica della direttiva
2006/112/CE relativa al sistema comune di
imposta sul valore aggiunto per quanto
concerne l’applicazione facoltativa e tem-
poranea del meccanismo dell’inversione
contabile alla prestazione di determinati
servizi a rischio di frodi, il Governo è
tenuto, oltre che al rispetto dei princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
2, in quanto compatibili, anche a deter-
minare un periodo di validità delle dispo-
sizioni di attuazione della direttiva non
inferiore a trenta mesi e che comunque
non vada oltre il 30 giugno 2015.

2. In ragione della finalità della diret-
tiva 2010/23/UE di evitare frodi in materia
di imposta sul valore aggiunto e in ragione
della similarità ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto delle transazioni aventi ad
oggetto le quote di emissioni di gas a
effetto serra definite all’articolo 3 della
direttiva 2003/87/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003,
e le altre unità che possono essere utiliz-
zate per conformarsi alla stessa direttiva,
disciplinate dalla direttiva 2010/23/UE,

Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati — 4059

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



con le transazioni aventi ad oggetto i
diritti di cui all’articolo 11, comma 3, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
rilasciati nell’ambito dell’applicazione
delle direttive di cui al comma 5 dell’ar-
ticolo 11 del medesimo decreto legislativo
e i titoli di efficienza energetica di cui
all’articolo 10 del decreto del Ministro
delle attività produttive 20 luglio 2004,
recante « Nuova individuazione degli obiet-
tivi quantitativi per l’incremento dell’effi-
cienza energetica negli usi finali di ener-
gia, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 »
e di cui all’articolo 10 del decreto del
Ministro delle attività produttive 20 luglio
2004, recante « Nuova individuazione de-
gli obiettivi quantitativi nazionali di ri-
sparmio energetico e sviluppo delle fonti
rinnovabili, di cui all’articolo 16, comma
4, del decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164 », pubblicati nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 205 del 1o settembre 2004, il
Governo è delegato ad adottare, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, misure volte ad evitare frodi
fiscali in materia di imposta sul valore
aggiunto, nel rispetto dei prìncipi e dei
criteri previsti dalla direttiva 2010/23/UE
per i diritti di cui all’articolo 11, comma
3, del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, rilasciati nell’ambito dell’applica-
zione delle direttive di cui al comma 5
dell’articolo 11 del medesimo decreto le-
gislativo e per i titoli di efficienza ener-
getica di cui all’articolo 10 del citato
decreto del Ministro delle attività pro-
duttive 20 luglio 2004, adottato ai sensi
dell’articolo 9, comma 1, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e di cui
all’articolo 10 del citato decreto del Mi-
nistro delle attività produttive 20 luglio
2004, adottato ai sensi dell’articolo 16,
comma 4, del decreto legislativo 23 mag-
gio 2000, n. 164.

3. L’efficacia delle disposizioni di cui al
comma 2 è subordinata alla preventiva
autorizzazione da parte del Consiglio del-
l’Unione europea, ai sensi dell’articolo 395
della direttiva 2006/112/CE del Consiglio,
del 28 novembre 2006.
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ART. 16.

(Delega al Governo per l’attuazione della
direttiva 2009/43/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 6 maggio 2009).

1. Il Governo è delegato ad adottare
uno o più decreti legislativi per dare
attuazione alla direttiva 2009/43/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 6
maggio 2009, che semplifica le modalità e
le condizioni dei trasferimenti all’interno
delle Comunità di prodotti per la difesa,
entro la scadenza del termine di recepi-
mento fissato dalla stessa direttiva e nel
rispetto dei princìpi contenuti nella me-
desima nonché nelle posizioni comuni
2003/468/PESC del Consiglio e 2008/944/
PESC del Consiglio, rispettivamente del 23
giugno 2003 e dell’8 dicembre 2008.

2. La delega di cui al comma 1 deve
essere esercitata in conformità ai princìpi
di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati, su proposta del Ministro
per le politiche europee, di concerto con i
Ministri per la semplificazione normativa,
degli affari esteri, della difesa, della giu-
stizia, dell’interno e dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro dello sviluppo
economico, con le modalità e le procedure
di cui all’articolo 1 con particolare riferi-
mento, in ragione della materia trattata, al
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari e nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi generali di cui agli articoli
2 e 3, prevedendo, ove necessario, sempli-
ficazioni di natura organizzativa e ammi-
nistrativa, nonché ulteriori fattispecie san-
zionatorie di natura amministrativa nel
rispetto dei princìpi di cui alla legge 9
luglio 1990, n. 185.

4. Con uno o più regolamenti si prov-
vede ai fini dell’esecuzione ed attuazione
dei decreti legislativi di cui al presente
articolo, con le modalità e le scadenze
temporali ivi previste.

5. Gli oneri relativi alle autorizzazioni
per le forniture, alle certificazioni e ai
controlli da eseguire da parte di uffici
pubblici, ai fini dell’attuazione delle di-
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sposizioni di cui al presente articolo, sono
posti a carico dei soggetti interessati, se-
condo tariffe determinate sulla base del
costo effettivo del servizio, ove ciò non
risulti in contrasto con la disciplina co-
munitaria. Le tariffe di cui al presente
comma sono determinate con decreto del
Ministro degli affari esteri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.
Gli introiti derivanti dal pagamento delle
tariffe determinate ai sensi del presente
comma sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato per essere successivamente
riassegnati, nei limiti previsti dalla legisla-
zione vigente, alle amministrazioni che
rilasciano le citate autorizzazioni e certi-
ficazioni ed effettuano i controlli previsti
dal presente articolo.

6. I tempi di rilascio dei pareri tecnici
e delle autorizzazioni connessi alle attività
di certificazione di cui alla direttiva 2009/
43/CE sono disciplinati secondo i princìpi
di semplificazione e trasparenza di cui alla
legge 9 luglio 1990, n. 185, non potendo,
comunque, superare la durata massima di
trenta giorni.

ART. 17.

(Gestione della qualità delle acque di bal-
neazione in attuazione dell’articolo 10 della
direttiva 2006/7/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 15 febbraio 2006).

1. L’articolo 13 del decreto legislativo
30 maggio 2008, n. 116, recante attuazione
della direttiva 2006/7/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 15 febbraio
2006, relativa alla gestione della qualità
delle acque di balneazione, è sostituito dal
seguente:

« ART. 13. — (Cooperazione per le acque
transfrontaliere e interregionali) – 1. Se il
bacino idrografico comporta un impatto
transfrontaliero sulla qualità delle acque
di balneazione, lo Stato italiano collabora
con gli altri Stati dell’Unione europea
interessati nel modo più opportuno per
attuare il presente decreto, anche tramite
scambio di informazioni e un’azione co-
mune per limitare tale impatto.
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2. Se il bacino idrografico comporta un
impatto sulla qualità delle acque di bal-
neazione che coinvolge più regioni e pro-
vince autonome, gli enti interessati colla-
borano ai sensi del comma 1 ».

ART. 18.

(Adeguamento alla sentenza della Corte di
giustizia delle Comunità europee del 29
ottobre 2009, resa nella causa C-249/08).

1. Al fine di adeguare la normativa
nazionale alla sentenza della Corte di
giustizia delle Comunità europee del 29
ottobre 2009, resa nella causa C-249/08,
all’articolo 27 della legge 14 luglio 1965,
n. 963, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole:
« dell’articolo 15, lettere a) e b), » sono
inserite le seguenti: « e dell’articolo 26,
comma 8, »;

b) al comma 1, lettera b), dopo le
parole: « apparecchi di pesca usati » sono
inserite le seguenti: « ovvero detenuti ».
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ALLEGATO A
(Articolo 1, commi 1 e 3)

2009/106/CE della Commissione, del 14 agosto 2009, recante
modifica della direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernente i
succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’alimentazione
umana.

2009/156/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle
condizioni di polizia sanitaria che disciplinano i movimenti di equidi
e le importazioni di equidi in provenienza dai paesi terzi.

2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio
2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia.

2010/60/UE della Commissione, del 30 agosto 2010, che dispone
deroghe per la commercializzazione delle miscele di sementi di piante
foraggere destinate a essere utilizzate per la preservazione dell’am-
biente naturale.
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Allegato B
(Articolo 1, commi 1 e 3)

2008/112/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
dicembre 2008, che modifica le direttive del Consiglio 76/768/CEE,
88/378/CEE, 1999/13/CE e le direttive del Parlamento europeo e del
Consiglio 2000/53/CE, 2002/96/CE e 2004/42/CE allo scopo di ade-
guarle al regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione,
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele.

2009/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile
2009, sull’assicurazione degli armatori per i crediti marittimi.

2009/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio
2009, riguardante l’istituzione di un comitato aziendale europeo o di
una procedura per l’informazione e la consultazione dei lavoratori
nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie.

2009/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio
2009, che semplifica le modalità e le condizioni dei trasferimenti
all’interno delle Comunità di prodotti per la difesa.

2009/50/CE del Consiglio, del 25 maggio 2009, sulle condizioni di
ingresso e soggiorno di cittadini di paesi terzi che intendano svolgere
lavori altamente qualificati.

2009/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno
2009, che introduce norme minime relative a sanzioni e a provvedi-
menti nei confronti di datori di lavoro che impiegano cittadini di paesi
terzi il cui soggiorno è irregolare.

2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio
2009, concernente il coordinamento delle disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative in materia di taluni organismi d’in-
vestimento collettivo in valori mobiliari (OICVM).

2009/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
settembre 2009, che modifica le direttive del Consiglio 77/91/CEE,
78/855/CEE e 82/891/CEE e la direttiva 2005/56/CE per quanto
riguarda gli obblighi in materia di relazioni e di documentazione in
caso di fusioni e scissioni.

2009/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
settembre 2009, concernente l’avvio, l’esercizio e la vigilanza pruden-
ziale dell’attività degli istituti di moneta elettronica, che modifica le
direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 2000/46/
CE.
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2009/113/CE della Commissione, del 25 agosto 2009, recante
modifica della direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio concernente la patente di guida.

2009/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre
2009, relativa alla fase II del recupero di vapori di benzina durante
il rifornimento dei veicoli a motore nelle stazioni di servizio.

2009/127/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre
2009, che modifica la direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine per
l’applicazione di pesticidi.

2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre
2009, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi.

2009/136/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2009, recante modifica della direttiva 2002/22/CE relativa
al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di
servizi di comunicazione elettronica, della direttiva 2002/58/CE rela-
tiva al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata
nel settore delle telecomunicazioni elettroniche e del regolamento (CE)
n. 2006/2004 sulla cooperazione tra le autorità nazionali responsabili
dell’esecuzione della normativa a tutela dei consumatori.

2009/140/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2009, recante modifica delle direttive 2002/21/CE che
istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di
comunicazione elettronica, 2002/19/CE relativa all’accesso alle reti di
comunicazione elettronica e alle risorse correlate, e all’interconnes-
sione delle medesime e 2002/20/CE relativa alle autorizzazioni per le
reti e i servizi di comunicazione elettronica.

2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle
norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le
importazioni in provenienza dai Paesi terzi di pollame e uova da cova.

2009/162/UE del Consiglio, del 22 dicembre 2009, che modifica
varie disposizioni della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema
comune d’imposta sul valore aggiunto.

2010/18/UE del Consiglio, dell’8 marzo 2010, che attua l’accordo
quadro riveduto in materia di congedo parentale concluso da BUSI-
NESSEUROPE, UEAPME, CEEP e CES e abroga la direttiva 96/34/CE.

2010/23/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, recante modifica
della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune di imposta sul
valore aggiunto per quanto concerne l’applicazione facoltativa e
temporanea del meccanismo dell’inversione contabile alla prestazione
di determinati servizi a rischio di frodi.
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2010/24/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, sull’assistenza
reciproca in materia di recupero dei crediti risultanti da dazi, imposte
ed altre misure.

2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio
2010, concernente l’indicazione del consumo di energia e di altre
risorse dei prodotti connessi all’energia, mediante l’etichettatura ed
informazioni uniformi relative ai prodotti.

2010/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 giugno
2010, in materia di attrezzature a pressione trasportabili e che abroga
le direttive del Consiglio 76/767/CEE, 84/525/CEE, 84/526/CEE, 84/
527/CEE e 1999/36/CE.

2010/36/UE della Commissione, del 1o giugno 2010, che modifica
la direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da
passeggeri.

2010/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio
2010, sul quadro generale per la diffusione dei sistemi di trasporto
intelligenti nel settore del trasporto stradale e nelle interfacce con altri
modi di trasporto.

2010/41/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio
2010, sull’applicazione del principio della parità di trattamento fra gli
uomini e le donne che esercitano un’attività autonoma e che abroga
la direttiva 86/613/CEE del Consiglio.

2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio
2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza degli organi umani
destinati ai trapianti.
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